
LE OPERE DI MISERICORDIA
Le trascorse domeniche di Avvento sono state particolarmente pre-

ziose per ciascuno di noi anche per un aspetto molto semplice: ri-
percorrere alcune delle opere di misericordia. Non è facile, infatti,
ricordarle tutte. Probabilmente gli adulti le richiameranno più age-
volmente alla memoria ma, per i più giovani, non è cosi. Vale la
pena, allora, rivederle insieme.

Le opere di misericordia provengono soprattutto dal discorso che
Gesù fa riguardo al giudizio universale in Mt 25. La tradizione della
Chiesa, successivamente, le ha divise in due tipi: quelle corporali e
quelle spirituali. 

Abbiamo pertanto:

Dar da mangiare agli affamati Consigliare i dubbiosi

Dar da bere agli assetati Insegnare agli ignoranti

Vestire gli ignudi Ammonire i peccatori

Alloggiare i pellegrini Consolare gli afflitti

Visitare gli infermi Perdonare le offese

Visitare i carcerati Sopportare pazientemente le persone moleste

Seppellire i morti Pregare Dio per i vivi e per i morti

L’anno giubilare della misericordia, mediante queste azioni, ci invita a tradurre in gesti concreti
la professione della nostra fede: già nella lettera di Giacomo troviamo scritto che «la fede senza
le opere è morta» (Gc 2, 26). Basta, pertanto, pensare alle nostre giornate per renderci conto di
come esse siano piene di opportunità per vivere tutto questo. E oltre che personalmente, abbiamo
la grazie di poter agire anche come comunità: la Mensa, la San Vincenzo, l’OPAM, il GMA, il
Commercio EQUO E SOLIDALE, il Doposcuola, non sono forse preziosi spazi operativi in tal
senso?

Queste realtà sono già particolarmente attive nel nostro tessuto parrocchiale, ma, allo stesso
tempo, sono sempre in attesa di nuove persone, di qualcuno disposto a mettersi in gioco, a do-
nare un po’ di tempo, di disponibilità all’ascolto, all’accoglienza, alla carità. Per qualsiasi infor-
mazione sono sempre a disposizione i vari referenti, cosi come, naturalmente, don Carlo e don
Federico.

L’invito, allora, è quello di imparare sempre più a riconoscere il volto di Gesù nel prossimo, in
chi ci sta accanto, e soprattutto in coloro che si trovano in situazioni di difficoltà, d’indigenza, di
malattia. Ci renderemo sempre più conto - come ci ricorda il poverello d’Assisi nella sua «Pre-
ghiera Semplice» - che «è dando che si riceve, perdonando che si è perdonati, morendo che si re-
suscita a vita eterna».
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Due parole sul diaconato permanente.
Sul Foglio della scorsa settimana si parlava di “un  nuovo arrivo tra noi” cioè di Rosati Michele, per-

sona in cammino verso il Diaconato permanente. Qualche parola sul Diaconato pensiamo sia utile per me-

glio comprendere questo importante servizio nella Chiesa di oggi.

La parola “diaconato” deriva dal greco “diaconia” che significa “servizio”. Il diacono ha il compito di
proclamare il Vangelo e di tenere l’omelia; di celebrare la Liturgia delle ore a nome dell’intera Chiesa;
può celebrare la liturgia del Battesimo; benedire le nozze; accompagnare alla sepoltura i defunti.

Non è un Sacerdote, perché non presiede l’Eucarestia e non assolve i peccati; ma attraverso l’impo-
sizione delle mani del Vescovo, lo Spirito Santo discende su di lui e diventa un Ministro ordinato, ad
immagine di Gesù, servo.

I diaconi permanenti sono in gran parte sposati. E questo significa che esiste un legame profondo
tra vocazione diaconale e vita familiare. A differenza di quanto si potrebbe si potrebbe pensare, il dia-
conato non è un ostacolo alla vita familiare e tanto meno un annullamento della sua spiritualità.

È sempre in rapporto al Vescovo che deve essere letto e interpretato il ministero del diacono. Pro-
prio il riferimento al Vescovo permette al diacono un esercizio ministeriale che non sia esclusivamente
legato a singole realtà locali, ma abbia un autentico respiro diocesano; in particolare là dove maggiore
è il bisogno di manifestare il dovere di annuncio da parte della Chiesa e il suo impegno caritativo.

Il Vescovo, attraverso un suo Delegato e una equipe – appositamente istituita – segue la formazione
e il livello di preparazione degli aspiranti al diaconato. Dopo il primo anno di discernimento – dove si
acquista l’idoneità a proseguire – c’è un apposito corso triennale di studi presso l’Istituto Superiore
di Scienze Religiose; inoltre ci sono gli incontri mensili con il Vescovo e quelli periodici con i forma-
tori su Spiritualità, Liturgia, Carità, Catechesi. A tutto questo si deve aggiungere una presenza attiva e
fattiva in Parrocchia.

Il cammino è sempre in salita per il Popolo pellegrinante di Dio! Tutto è fatto per l’accrescimento for-
mativo personale finalizzato al bene di tutti. L’obbedienza al Vescovo è da subito: da quando si esprime,
con fermo convincimento, la volontà di voler seguire la diaconia nella Chiesa; e quindi bisogna accet-
tare il cambiamento mettendosi a servizio anche in parrocchie diverse da quelle di appartenenza.

Visita alle Famiglie

22001166
Questa Settimana

Lunedì 25 P.le M.L.King dal n° 1 al n° 1/d e n° 2

Martedì 26 P.le M.L.King n° 3, 4 e 5 

Mercoledì 27 P.le M.L.King n° 6, 7 e 8

Giovedì 28 P.le M.L.King n° 9 e 10

Venerdi 29 P.le M.L.King n° 11 e 12
Via Firenze numeri Pari

La prossima Settimana

Lunedì 1 Via Firenze numeri Dispari

Martedì 2 Via Palermo

Mercoledì 3 Via Milano numeri Dispari

Giovedì 4 Via Torino numeri Dispari

Venerdi 5 Via Napoli numeri Pari
Via Torino numeri Pari



2244  DDOOMM 3a del Tempo Ordinario
Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18; 1.Cor12,12-31a; Lc 1,1-4;4.14-21

2255  LLUUNN  FFeessttaa Conversione di S.Paolo
Att 22,3-16; Sal 116; Mc 16,15-18

21.5 Consiglio Pastorale Parrocchiale

2266  MMAARR 2.Sam 6,12b-15.17-19; Sal 23; Mc 3,31-35

Servizio cultura e univerSità

17.15 Aula Magna di Palazzo Boilleau via S. Maria 85
introduzione Multidisciplinare alla Bibbia
Uomini, animali o macchine? Un dialogo tra filosofia e neuroscienze
Adriano Fabris, Università di Pisa; Carlo Cirotto, Università di Perugia

21.15 Parrocchia
Incontro per adulti in preparazione
al Sacramento della Cresima

2277  MMEERR 2.Sam 7,4-17; Sal 88; Mc 4,1-20

2288  GGIIOO 2.SAm ,18-19.24-29; Sal 131; Mc 4,21-25

Al mattino i sacerdoti partecipano al corso di aggiornamento
presso il Seminario.

Gruppi Biblici
16.30 Centro Incontro, Viale Giovanni Pisano

21.15 I Passi

21.00 I Giovanissimi incontrano i seminaristi

21.15 Riunione di tutti i catechisti

2299  VVEENN 2.Sam 11.1-4a.5-10a.13-17; Sal 50; Mc 4,26-34

21.00 Battistero e Cattedrale di Pisa

Veglia di preghiera

“Pace e vita” (vedi manifesto)

21.15 Incontro Giovani: “chiesa e sesso”
Con fra Alessandro Martelli

21.15 Parrocchia

Gruppi Biblici

3300  SSAABB 2.Sam 12,1-7a.10-17; Sal 50; Mc 4,35-41

16.00 Centro S. Frediano
Incontri per ragazzi e ragazze:

“Comunicazione e relazioni

al tempo di WhatsApp”

In dialogo con luca Garbinetto (vedi manifesto)

21.15 Incontro per i fidanzati in cammino
verso il matrimonio cristiano

3311  DDOOMM 4a del Tempo Ordinario
Ger 1,4-5.17-19; Sal 70; 1.Cor 12,31-13,13; Lc 4,21-30

Giornata per il Seminario

Giovedì 28
alle ore 21

il Gruppo Giovanissimi

incontrerà i seminaristi

Domenica 31

Giornata
del Seminario

Venerdì 29
ore 21.15

Incontro del Gruppo Giovani

sul tema:

“Chiesa e sesso”

guidato da fra Alessandro Martelli

Martedì

9 Feb

Festa di
Carnevale

Maggiori dettagli
nei prossimi numeri



IN AGENDA

Martedi 2 Febbraio

Festa della Candelora

Venerdi 5 Febbraio

Incontro per gli animatori dei

giovanissimi

Sabato 6 Febbraio

Festa di
Carnevale

Martedi 9 Febbraio

21.15 Salone parrocchiale

Commedia “Fumo negli occhi”

Giovedi 11 Febbraio

15.00 Cattedrale

Giubileo per gli ammalati

Venerdì 12 Febbraio

Via Crucis Diocesana
per Giovani e Giovanissimi
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